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DALLA SANTA SEDE

Dal Messaggio del Papa per la giornata mondiale della Pace

“La persona umana, cuore della pace”: è il titolo del Messaggio del Papa per la Gior-
nata Mondiale della Pace del 1° gennaio 2007. Il Papa ha scelto il tema del messaggio
pensando in particolare ai bambini “il cui futuro è compromesso dallo sfruttamento e dal-
la cattiveria degli adulti senza scrupoli”. “La pace – precisa – è dono di Dio”, ma è an-
che “un compito” dell’uomo, “un impegno che non conosce sosta”. “La pace – prosegue
il Pontefice – ha bisogno che si stabilisca” con chiarezza “quel patrimonio di valori che
è proprio dell’uomo in quanto tale”. “È infatti sul rispetto dei diritti di tutti che si fonda
la pace”: la Chiesa, che “si fa paladina dei diritti fondamentali di ogni persona”, in par-
ticolare “rivendica il rispetto della vita e della libertà religiosa di ciascuno. Il rispetto del
diritto alla vita in ogni sua fase stabilisce un punto fermo di decisiva importanza: la vita
è un dono di cui il soggetto non ha la completa disponibilità”. Il Papa denuncia “lo scem-
pio” che si fa oggi del diritto alla vita: accanto alle vittime dei conflitti, del terrorismo e
della violenza “ci sono le morti silenziose provocate dalla fame, dall’aborto, dalla speri-
mentazione sugli embrioni e dell’eutanasia”.

Sul fronte della libertà religiosa – sottolinea – molti credenti incontrano difficoltà
“nel professare pubblicamente e liberamente le proprie convinzioni”. Il Pontefice rile-
va “con dolore” le persecuzioni contro i cristiani, ricordando recenti “tragici episodi di
efferata violenza”. “Vi sono – scrive – regimi a carattere confessionale che impongono
a tutti un’unica religione, mentre regimi indifferenti alimentano non una persecuzione
violenta, ma un sistematico dileggio culturale nei confronti delle credenze religiose. In
ogni caso, non viene rispettato un diritto umano fondamentale, con gravi ripercussioni
sulla convivenza pacifica”.

Minaccia costante alla pace sono anche “le tante ingiuste disuguaglianze ancora tragi-
camente presenti nel mondo”, soprattutto “nell’accesso a beni essenziali come il cibo,
l’acqua, la casa, la salute”. Ma la pace è messa in pericolo “anche dall’indifferenza per
ciò che costituisce la vera natura dell’uomo”. Molti contemporanei negano infatti l’esi-
stenza di una specifica natura umana e rendono così possibili le più stravaganti interpre-
tazioni” di ciò che è l’essere umano. “Anche qui – afferma il Papa – è necessaria la chia-
rezza: una visione debole della persona, che lasci spazio ad ogni anche eccentrica conce-
zione, solo apparentemente favorisce la pace. In realtà impedisce il dialogo autentico ed
apre la strada all’intervento di imposizioni autoritarie”. Ad una visione debole della per-
sona corrispondono diritti umani “indeboliti”. “Solo facendo chiarezza” sul fatto che i di-
ritti sono “radicati in oggettive istanze della natura” quei diritti “possono essere adegua-
tamente difesi” ed essere “validi sempre, dovunque e per chiunque”. Peraltro va da sé –
aggiunge Benedetto XVI, citando il mahatma Gandhi, che i diritti dell’uomo implicano
a suo carico dei doveri: “Il Gange dei diritti discende dall’Himalaia dei doveri”. 

“Ogni cristiano – conclude il Papa – si senta impegnato ad essere infaticabile opera-
tore di pace e strenuo difensore della dignità della persona umana e dei suoi inalienabili
diritti” testimoniando, secondo quanto ha rivelato Gesù, “che Dio è amore e che la voca-
zione più grande di ogni persona è l’amore”.

Una notizia tragica: Esecuzione capitale

“Una notizia tragica” che non ricostruisce la giustizia e rischia di provocare nuove vio-
lenze e vendette. Così la Santa Sede, attraverso il direttore della Sala Stampa vaticana,
padre Federico Lombardi, ha espresso la propria posizione sull’esecuzione di Saddam
Hussein, avvenuta all’alba a Baghdad. Ascoltiamo le parole di padre Lombardi: Una
esecuzione capitale è sempre una notizia tragica, motivo di tristezza, anche quando si trat-
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ta di una persona che si è resa colpevole di gravi delitti. La posizione della Chiesa cat-
tolica – contraria alla pena di morte – è stata più volte ribadita. L’uccisione del colpe-
vole non è la via per ricostruire la giustizia e riconciliare la società. Vi è anzi il rischio
che al contrario si alimenti lo spirito di vendetta e si semini nuova violenza. In questo
tempo oscuro della vita del popolo iracheno non si può che auspicare che tutti i re-
sponsabili facciano veramente ogni sforzo perché in una situazione drammatica si apra-
no infine spiragli di riconciliazione e di pace. E sull’esecuzione di Saddam Hussein ec-
co quanto ci ha detto il cardinale Renato Raffaele Martino, presidente del Pontifi-
cio Consiglio Giustizia e Pace: Avevo sperato nei giorni scorsi che si fosse giudicato
opportuno non eseguire la pena capitale per Saddam Hussein. Spero e prego che que-
st’ultimo atto non contribuisca ad aggravare la già critica situazione in Iraq, Paese già
così provato da tante divisioni e lotte fratricide. La pena di morte, come insegna l’En-
ciclica Evangelium vitae, va evitata “in considerazione delle possibilità di cui dispone
una moderna società di reprimere efficacemente il crimine in modi che, mentre rendo-
no inoffensivo colui che l’ha commesso, non gli tolgono definitivamente la possibilità
di redimersi” (N. 27). È ben conosciuta la posizione della Chiesa sul dono della vita di
cui l’uomo non ha completa disponibilità e che va difesa dal momento del concepi-
mento fino alla sua fine naturale. Tale posizione esclude quindi tanto l’aborto, quanto
la sperimentazione sugli embrioni, l’eutanasia e la pena di morte, che sono una nega-
zione della trascendente dignità della persona umana creata a immagine di Dio. (Ra-
dioVaticana, Radio Giornale ore 14:00, 30 dicembre 2006).

DALLA CURIA GENERALE

Gruppo di lavoro su Costituzioni e Statuti Generali

Per riprendere il lavoro sulla nostra legislazione fondamentale secondo un progetto che
dovrà coinvolgere tutto l’Ordine nei prossimi anni, in esecuzione di quanto stabilito dal
recente Capitolo generale, nei giorni 1-3 dicembre si sono riuniti in Curia generale i Fra-
telli: William Henn (Prov. di Pennsylvania), Francesco Neri (Prov. della Puglia), Chri-
stophorus Goedereis (Provincia Renano-Vestfalica), Felice Cangelosi (Vicario generale),
Miguel Anxo Pena Gonzalez (Prov. di Castiglia), e Roberto Genuin (Prov. Veneta). Que-
sto Gruppo, con un mandato a breve termine, da espletare entro l’8 gennaio 2007, è sta-
to costituito dal Definitorio generale con il compito di:

- operare una valutazione del cammino percorso fino ad oggi e del materiale che è sta-
to presentato al Capitolo generale di quest’anno; 

- offrire indicazioni pratiche e orientamenti metodologici per l’animazione dell’Or-
dine con riferimento specifico alla prosecuzione del lavoro sulla nostra Legisla-
zione fondamentale e per coinvolgere, negli anni a venire, tutti i frati e le Circo-
scrizioni nel processo di revisione delle Costituzioni e di elaborazione degli Statu-
ti generali, secondo le indicazioni emerse nello stesso Capitolo generale. In questi
tre giorni di lavoro si è preso atto del mutamento del contenuto dell’operazione,
nel corso del tempo. All’origine si trattava di distaccare dalle Costituzioni le indi-
cazioni normative che conviene cambiare senza ricorrere alla Santa Sede, per far-
le confluire negli Statuti generali, sulla scia del can. 587 CJC. Nel corso del ses-
sennio 2000-2006 ha preso corpo il progetto di una revisione globale delle Costi-
tuzioni, secondo l’elaborato presentato al Capitolo del 2006. Infine, questo stesso
Capitolo generale del 2006 ha precisato che l’operazione consisterà nell’arricchi-
re il testo delle Costituzioni ove reso necessario dagli sviluppi recenti (es. l’Esor-
tazione Vita Consecrata, i CPO VI e VII), lasciando però in quanto possibile in-
tatte le Costituzioni vigenti nella loro ricchezza dottrinale e spirituale. Il processo
si presenta allora complesso, perché oscillante nei suoi confini, e innovativo, per-
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ché finora l’Ordine non ha mai avuto degli Statuti generali, ma solo delle Ordina-
zioni, che sono decisioni su casi specifici. Il Gruppo di lavoro ha consegnato una
relazione al Ministro generale e al Definitorio, prospettando un possibile cammi-
no futuro, e suggerendo che comunque il primo passo sia l’animazione dell’Ordi-
ne in vista della riscoperta e riappropriazione delle Costituzioni nella nostra vita di
Cappuccini, come strumento per vivere la Regola di san Francesco nei tempi e nei
luoghi in cui la Provvidenza ci chiama. (www.ofmcap.org, 06 dicembre 2006).

ROMA-QUIRINALE

Auguri del Presidente della Repubblica al Papa

“Santità, ho letto con viva attenzione il Suo messaggio per la celebrazione della gior-
nata mondiale della Pace; ne condivido pienamente la centralità assegnata come im-
prescindibile punto di riferimento di ogni azione in favore della pace – alla persona
umana, alla sua dignità, ai suoi inalienabili diritti e alle sue giuste esigenze. La pace è
certamente un ‘compito’, come Ella scrive nel Suo messaggio: un compito da adem-
piere quotidianamente, con tanto maggiore impegno quanto più grandi sono le respon-
sabilità che la vita pubblica assegna ad ognuno di noi. Auspico pertanto che il Suo ri-
chiamo alla necessità di rimuovere le disuguaglianze nell’accesso ai beni essenziali e
le persistenti discriminazioni di genere, così come l’invito per garantire l equilibrio eco-
logico, trovino piena rispondenza in tutti coloro le cui decisioni influenzano le sorti del
nostro pianeta […].

Le relazioni internazionali devono essere ispirate al dialogo, al rispetto reciproco, al-
la solidarietà: su questi principi l’Italia basa la propria azione nel mondo, adoperandosi
in particolare per sostenere il multilateralismo e per lo sviluppo di un’Unione Europea in
grado di svolgere un ruolo costruttivo sulla scena internazionale, attraverso l’affermazio-
ne dei valori che sono patrimonio comune del nostro Continente. In tale contesto, la cen-
tralità della persona umana deve restare il fondamento e la misura della nostra azione di
pace; l’impegno del mio Paese contro la pena di morte e contro la proliferazione nuclea-
re e delle armi di distruzione di massa mostra come tale principio sia sempre presente nel-
l’operato dell’Italia […]. 

Sicuro di interpretare i sentimenti più profondi del popolo italiano, Le rivolgo, San-
tità, un augurio fervido e sincero per la prosecuzione della Sua alta missione apostolica”.

APPUNTI DI CRONACA

NFC 1/2007 – Assisi (PG). Formazione permanente.

Con il titolo “Missione fonte di speranza”, la Provincia Umbra ha organizzato una setti-
mana di formazione permanente ad Assisi dall’8 al 12 gennaio. I relatori hanno ripercor-
so gli itinerari dei missionari cappuccini umbri in America Latina (p. Egidio Picucci) e in
Asia e in Africa (p. Pasquale Todini). Inoltre, dopo aver considerato la missione e la spe-
ranza nella storia della salvezza (p. Valerio Di Carlo), la teologia della librazione in Bra-
sile (p. Mariosvaldo Fiorentino) e la missione nei nuovi movimenti ecclesiali (don Ago-
stino Favali), sono intervenuti P. Helmut Rakowski dell’Ufficio della Solidarietà del-
l’Ordine dei cappuccini e p. Maurice Borrmans dei Padri Bianchi, che ha parlato della
presenza dei musulmani fra noi. È stato anche presentato un piano di lavoro per la Storia
della Missione dell’Alto Solimoes. 
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NFC 2/2007 – Bologna. Anniversario della presenza cappuccina in Turchia.
Nel 2007 ricorre “l’ottantesimo anniversario della nostra presenza in Turchia”, scrive il
Ministro provinciale di Bologna, ricordando che nel 1927 la Santa Sede affidò alla Pro-
vincia quella missione. Tra le iniziative in programma sono previste un numero mono-
grafico di Messaggero Cappuccino e di Eteria ed una mostra fotografica itinerante.

NFC 3/2007 – Caltagirone (CT). Commemorazione di P. Innocenzo Marcinò da Cal-
tagirone.

Domenica 24 Settembre 2006 si è svolta, nella Chiesa dei frati Cappuccini di Caltagi-
rone (CT), l’annuale commemorazione del Servo di Dio P. Innocenzo Marcinò da Cal-
tagirone che fu Ministro Generale dell’Ordine dal 1643 al 1650. Il discorso comme-
morativo è stato tenuto da S. E. il Cradinale Josè Saraiva Martins, Prefetto della Con-
gregazione delle Cause dei Santi. Per l’occasione è stato installato, nella Sala-Pinaco-
teca del convento, uno schermo gigante per consentire ai numerosissimi pellegrini, in-
tervenuti sempre più numerosi da ogni parte della Sicilia e oltre, di seguire, in presa di-
retta, la solenne S. Messa di commemorazione. Il S. E. il Cardinale, nell’omelia, ha
messo in risalto la grande figura carismatica di P. Innocenzo con queste parole: “... P.
Innocenzo ha saputo abbracciare il crocifisso, ha saputo come il suo maestro di spiri-
to, san Francesco d’Assisi, posare il suo braccio sul braccio nudo di Gesù, sulla Cro-
ce!... Innocenzo allora ancora una volta educa, con la sua vita quotidiana. I dati perso-
nali e della cronologia giornaliera di Innocenzo possono riassumersi così: preghiera,
eucaristia, vita fraterna, obbedienza alla Regola, digiuno, mortificazione. Nella libera
adesione al “fare di Gesù”, al suo abbassarsi per abbracciare tutto l’uomo...Venire qui
a pregare il venerabile padre Innocenzo da Caltagirone non è altro che riconoscere che
solamente chi si affida, donando tutto se stesso, alla volontà di Dio, realizza il miraco-
lo della guarigione del cuore...”. 

NFC 4/2007 – Canicattì (AG). Un parcheggio per padre Gioacchino.
Finalmente il santuario della Madonna della Rocca, dove si trovano custodite le spoglie
del Venerabile Padre Gioacchino La Lomia da Canicattì potrà essere raggiungibile anche
dai pullman. Sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata la gara d’appalto per un importo
di circa un milione e quattrocentocinquanta mila euro che servirà ad allargare la strada
d’accesso che porta al santuario del Venerabile e la realizzazione di un parcheggio anti-
stante la Chiesa della Madonna della Rocca. Questo grazie ad un intervento della Regio-
ne che ha finanziato i lavori. Era da anni, che i frati cappuccini che si trovano nel con-
vento chiedevano che questi lavori venissero eseguiti, poiché il danno provocato al co-
siddetto turismo religioso erano tantissimi. Ogni anno sono migliaia di devoti di padre
Gioacchino, morto in odore di santità, che si recano a Canicattì per potere pregare o de-
porre fiori sulla tomba del frate. Molti però erano costretti a rinunciare alla visita poiché
per raggiungere il posto vi era tantissima strada da percorrere a piedi. Un elemento que-
sto che impediva soprattutto a chi è portatore di handicap oppure ha raggiunto una certa
età di arrivare al santuario della Madonna della Rocca. A venerare Padre Gioacchino ol-
tre a tantissimi canicattinesi, sono persone che provengono da ogni parte della Sicilia:
Caltanissetta, Palermo, Trapani, Enna. Soprattutto la domenica sono decine certe volte i
pullman di fedeli che si vedono arrivare a Canicattì. I lavori di realizzazione del par-
cheggio e di allargamento della strada d’accesso al Santuario dovrebbero iniziare non più
tardi di un paio di mesi. I frati nell’attesa avevano realizzato a proprie spese un parcheg-
gio adiacente alla chiesa della Madonna della Rocca, sfruttando un piccolo slargo che si
trova nelle vicinanze. Parcheggio però che è accessibile soltanto alle autovetture. La cau-
sa di beatificazione di Padre Giacchino La Lomia è a buon punto e la dichiarazione di Ve-
nerabile ha accelerato questo processo (La Sicilia, 20 dicembre 2006).
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NFC 5/2007 – Cremona. Il Presepe dei Cappuccini.
Per il Natale 2006 nove frati, coordinati da padre Gianfranco Gatti, e una trentina di stu-
denti del Liceo Artistico statale con la guida del professor Marco Serfogli, hanno inco-
minciato il lavoro a metà novembre. Quest’anno, ci si è ispirati a maestri dell’arte italia-
na nei secoli XIII-XV. Introduce l’ambiente una cornice che riprende, nelle linee essen-
ziali, la facciata della basilica di S. Ambrogio di Milano, all’interno della quale, spicca-
no le figure di tre tavole del Beato Angelico (La cacciata dal paradiso terrestre. L’An-
nunciazione, la Crocifissione). Lo scopo è quello di narrare le tappe della storia della sal-
vezza collegandole alla scena della Natività, collocata sulla sinistra del presepe, e tratta
dall’Adorazione dei magi di Vincenzo Foppa. Notevole importanza hanno avuto, quale
riferimento nella costruzione del paesaggio o di suoi particolari, gli affreschi di celebri
pittori senesi quali Ambrogio Lorenzetti e Simone Martini. E ancora, elementi delle sto-
rie francescane di Giotto; intuizioni della pittura veneta e di Andrea Mantegna per la ri-
produzione delle montagne e del laghetto. Particolarmente suggestive, come ogni anno,
la sequenza e la dissolvenza delle luci del giorno e della notte, e la colonna sonora (can-
to gregoriano, laudi medievali) che accompagnano la sacra raffigurazione. Le offerte dei
visitatori saranno destinate alla Mensa dei poveri di Sao Luis nel Maranhao (Brasile), che
sarà realizzata su iniziativa dei Frati cappuccini della Lombardia (Da La Provincia di Cre-
mona, 29 dicembre 2006).

NFC 6/2007 – Loreto (AN). La solennità della Venuta.
Il 10 dicembre si è celebrata a Loreto la solennità della Venuta della Santa Casa. Al mat-
tino nel Santuario mariano il delegato pontificio, l’arcivescovo Gianni Danzi, ha celebrato
una Messa solenne. La sera precedente, dopo una veglia di preghiera, il cardinale Sergio
Sebastiani, Presidente della Prefettura degli Affari Economici della Santa Sede, ha pre-
sieduto una celebrazione eucaristica alla quale ha preso parte l’Arma dell’Aeronautica, di
cui la Vergine di Loreto è patrona. “La Santa Casa di Loreto non è solo il luogo dove si
conserva una rara e sacra reliquia – ha detto nella sua omelia il cardinale Sebastiani – ma
risveglia e ravviva in noi il mistero dei misteri, il principio basilare della nostra fede: l’in-
carnazione. La casa della Madonna a Nazareth era costituita di tre povere pareti in pietra
addossate e poste come a chiusura di una grotta scavata nella roccia. La grotta è tuttora
venerata a Nazareth, nella basilica dell’Annunciazione, mentre le tre pareti di pietra, do-
po la cacciata dei cristiani dalla Palestina da parte dei Musulmani, sono state salvate dal-
la sicura rovina e trasportate prima a Tersatto, nell’odierna Croazia, nel 1291, e poi a Lo-
reto il 10 dicembre 1294. Il Rettore del santuario, padre Marzio Celletti, intervistato da
Giovanni Peduto della Radio Vaticana, ha affermato “da secoli, nella tradizione, si parla
di volo angelico, del cosiddetto ministero angelico. I risultati, però, di tante ricerche scien-
tifiche e anche filologiche, riguardo alla Santa Casa, ci hanno portato a dare un volto uma-
no a questi angeli. Innanzitutto, si pensa ai Crociati, perché tra le tante denominazioni con
cui ci si rivolgeva ai Crociati c’era anche quella di angeli, custodi della Terra Santa, dei
luoghi santi, coloro che hanno cercato in tutti i modi di salvaguardare i ricordi del Si-
gnore. Poi, inerente a questo, c’è anche un’altra ipotesi, supportata da documenti ritrovati
di una certa famiglia Angeli, che era imparentata con i D’Angiò di Napoli, che per il ma-
trimonio della figlia di Niceforo Angeli, avvenuto nel settembre-ottobre del 1294, nell’e-
lenco della dote ricevuta, proprio in riferimento a questo matrimonio, parlava anche del-
le pietre della casa della Beata Vergine Maria di Nazareth”.

NFC 7/2007 – Manoppello (PE). Visite e doni al Santuario.
30 Vescovi della Germania visitano il Volto Santo. Arrivano in pullman ed entrano pro-
cessionalmente in chiesa, cantando inni e lodi. Ad accoglierli, oltre al Rettore della Basi-
lica, c’è l’Arcivescovo di Chieti-Vasto, Mons. Bruno Forte, il quale rivolge loro in lingua
tedesca un indirizzo di saluto ed una breve spiegazione. Poi i prelati venerano con devo-
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zione la sacra Reliquia e continuano la loro devozione con preghiere e momenti di silen-
zio, con grande edificazione di alcuni pellegrini presenti. Il Papa Benedetto XVI fa un
dono al Santuario del Volto Santo. Facendo seguito al suo recente pellegrinaggio, 1° set-
tembre u. s., il Santo Padre ha voluto inviare come ricordo un dono al Santuario, consi-
stente in una riproduzione fotografica trasparente del Volto della Sindone, illuminato, si-
stemato dentro una elegante cornice (P. Carmine Cucinelli). 

NFC 8/2007 – Pordenone. 75° di sacerdozio di P. Venanzio Renier.
Il 19 dicembre 2006 Padre Venanzio Renier ha celebrato il 75° anniversario di sacerdo-
zio, con la presenza del vescovo mons. Domenico Pecile, del vescovo diocesano mons.
Ovidio Poletto, dei sacerdoti, dei frati, dei seminaristi diocesani di Pordenone e Vittorio
Veneto e studenti cappuccini di Venezia. P. Venanzio è nato nel 1909, entrò tra i cappuc-
cini nel 1930 ed è stato ordinato sacerdote nel 1931. Fu avviato agli studi accademici a
Roma, in anni nei quali a pochi era data questa possibilità. Iniziò poi subito a insegnare.
Insegnò per quasi trent’anni a Padova, a Udine e soprattutto a Venezia (sia nel seminario
dei frati cappuccini sia in quello del Patriarcato) ed ebbe la responsabilità formativa dei
giovani chierici. Le materie: filosofia, teologia morale, sacra scrittura, ebraico, greco bi-
blico, diritto canonico. Contemporaneamente è difensore del vincolo matrimoniale in tut-
to il Triveneto, poi giudice del Tribunale Regionale. È stato fervido Postulatore della Cau-
sa di Beatificazione di Marco d’Aviano. La sua attività pastorale si è estesa alla predica-
zione, alla formazione dei giovani di Azione Cattolica e degli operai di Porto Marghera.
È stato anche scrittore e saggista apprezzato. Ad multos annos!

NFC 9/2007 – Roma. Bibbia multimediale.
“Bibbia educational” è un progetto che vuol far conoscere i testi sacri delle tre religioni mo-
noteistiche nelle scuole. È stato presentato il 13 dicembre a Roma, al Ministero della Pub-
blica Istruzione, che lo ha patrocinato. Il progetto sarà adottato in via sperimentale da 60
istituzioni scolastiche della Regione Lazio. Nel multimediale la Bibbia e il Corano vengo-
no spiegati agli studenti attraverso 13 cd-rom e 13 film. Per il cardinale Paul Poupard, pre-
sidente del Pontificio Consiglio della Cultura e per il Dialogo Interreligioso, “Bibbia edu-
cational” offre nuove opportunità di conoscenza fra le religioni: “È un segnale molto bello
e che a me pare dia anche grande speranza, perché mostra che ora la scuola ha uno stru-
mento che consente una conoscenza dall’interno, una conoscenza che è stata condivisa da-
gli esperti delle diverse religioni. Vogliamo tutti vivere insieme, dunque dobbiamo cono-
scerci, perché spesso è l’ignoranza che genera la paura e la paura genera la violenza”. Del-
lo stesso parere sono i rappresentanti delle altre due religioni monoteistiche, anche se il Ra-
bino capo auspica che sia rispettato il carattere sacro della Bibbia.

NFC 10/2007 – Roma. Intervista a P. R.Cantalamessa sul Natale.

“Io credo che aldilà di quello che avviene intorno a noi l’importante è che il Natale sia
vero per i cristiani e fare il Natale fa parte del mistero, nel senso che significa far nasce-
re di nuovo Gesù, non solo all’esterno nei Presepi e nei simboli, significa farlo nascere
nel proprio cuore, fargli spazio nel proprio cuore non è un’idea, una suggestione, un’idea
poetica, è la realtà, fa parte del mistero cristiano di credere che Gesù nasce per fede nel
cuore di chiunque lo accoglie e crede in lui” Così P. Raniero Cantalamessa alla Radio Va-
ticana del 26 dicembre 2006. Ed ha proseguito: “Naturalmente questa è una delizia per i
bambini che non bisogna assolutamente togliere, però i grandi bisognerebbe che sostas-
sero un momento davanti ad una bella e sobria rappresentazione del presepio e pensas-
sero qualche frase della Bibbia, per esempio San Giovanni: Dio ha tanto amato il mondo
da dare a noi suo figlio unigenito. Quindi riflettere su cosa significa questo paradosso che
è solo dei cristiani, che sconvolge la mente: che Dio, l’Infinito, l’Eccelso, quello che è tre
volte Santo, ha voluto venire in mezzo a noi, ha voluto parlarci di persona, facendosi bam-
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bino come noi. Quanto fa bene questo pensiero, che ci sottrae un po’ all’invadenza del
consumismo e alle cose che passano poi, perché tutti noi facciamo il chiasso, le feste, per
stordirci e non pensare che il tempo scorre”.

NFC 11/2007 – Roma. Progetto Agorà.
È stato redatto ed è in distribuzione il kit di presentazione del progetto Agorà dei giova-
ni italiani, promosso dal coordinamento della Pastorale giovanile ed approvato dal Con-
siglio permanente della Conferenza Episcopale Italiana (CEI). Oltre ad un opuscolo illu-
strativo il kit dell’Agorà contiene anche un espositore per tutti i materiali promozionali,
150 volantini e 150 depliant relativi al progetto, in consegna questi giorni alle 26 mila
parrocchie italiane. Il progetto prevede un percorso triennale (2006 – 2009) che, su pro-
posta di Benedetto XVI, ha lo scopo di avvicinare la Chiesa alle nuove generazioni per
stabilire relazioni propositive e nuove aperture verso la vita missionaria. Il tema che verrà
affrontato nell’arco dei tre anni riguarda lo Spirito Santo e la missione. A fare da collan-
te nel triennio dedicato ai giovani, due importanti appuntamenti con il Papa: uno previ-
sto per l’1 e il 2 settembre 2007 a Loreto e l’altro fissato per luglio del 2008 a Sidney.
Nell’opuscolo dal titolo “Tre anni giovani nella Chiesa italiana”– come riferisce l’agen-
zia SIR – si legge: “L’obiettivo è quello di promuovere un nuovo slancio della pastorale
giovanile, una sempre maggiore soggettività delle nuove generazioni nella missione del-
la Chiesa ed un crescente coinvolgimento dei giovani nel cammino della Chiesa”. Tra i
depliant anche il progetto “Sms08: Save Money for Sydney”, che ha l’obiettivo di favo-
rire la più ampia partecipazione italiana alla prossima Gmg di Sydney 2008, incorag-
giando a risparmiare la cifra necessaria per iscrizione e viaggio (RadioVaticana, Radio-
Giornale ore 14:00, 21 dicembre 2006).

NFC 12/2007 – Roma-Sala stampa vaticana. Torna alla luce la tomba di San Paolo.

Nel corso delle vicende storiche che dalla Basilica teodosiana di San Paolo fuori le
mura (IV secolo) hanno portato all’attuale e celebre edificio di architettura ottocente-
sca, la tomba di S. Paolo era praticamente scomparsa alla vista. Per riportarla alla lu-
ce, ha spiegato il cardinale Cordero Lanza di Montezemolo, arciprete della basilica
paolina, è stato necessario rimuovere parte di un altare dedicato a un martire del IV
secolo, tale S. Timoteo. Una finestra di 70 cm. aperta in questa struttura sepolcrale ha
permesso di affacciare su un lato del sarcofago. Ecco alcuni dati offerti dall’archeo-
logo dei Musei Vaticani, Giorgio Filippi: “Il sarcofago è alto circa un metro e 20 e lun-
go due e 55; poggia su un livello pavimentale formato da uno strato di coccio pisto,
che costituisce il massetto, il sottofondo sul quale erano collocate le lastre della pavi-
mentazione della Basilica dei Tre Imperatori, nel 390. Quindi, il sarcofago attualmen-
te poggia su questo livello, un metro e 30 sotto l’attuale pavimentazione”. Con molto
interesse i giornalisti hanno seguito la presentazione, accompagnata dalla proiezione
di alcune foto. Una questione su tutte ha riguardato le loro domande: se il sarcofago
e quindi la tomba di S. Paolo siano autentici. L’arciprete della Basilica paolina ha ri-
sposto in questo modo: “La tomba di San Paolo non è mai stata toccata. Erano stati
fatti dei riempimenti in calcestruzzo, di materiale simile, per cui questo sarcofago era
chiuso e non si poteva vedere. Sopra il sarcofago, a circa 40-45 centimetri, c’è una la-
stra di marmo, purtroppo a pezzi, ma sulla quale c’è scritto ‘Paolo Apostolo Martire’,
che dà la sicurezza che quella è la tomba (...). C’è una concordanza, senza nessuna di-
scordanza, per venti secoli, che la tomba è quella, che la tomba è lì: si poteva vedere
o non vedere, in tempi precedenti, poi è stata coperta da varie cose, ma il fatto che la
tomba sia lì e sia quella, direi che nessuno, oggi, lo mette in dubbio. Cosa faremo in
futuro? Stiamo studiando la possibilità eventuale – bisognerà fare i passi necessari –
di procedere anche a una esplorazione interna. Sentiremo se il Papa l’autorizza e ve-
dremo come dovremo fare. Il cardinale – per l’occasione – ha fornito un chiarimento
di carattere religioso-istituzionale riguardante lo status attuale delle 4 Basiliche mag-
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giori: “Molti interpretavano che il titolo di Patriarcale volesse alludere al fatto che il
Papa esercitasse, mediante queste, un suo titolo di Patriarca d’Occidente, in contrasto
al Patriarca d’Oriente, cosa che non è per niente vera, perché le quattro Basiliche era-
no state date nei tempi passati, dai Papi, come base in Roma per i Patriarchi orientali
cattolici, non come titolo ufficiale. Quindi, il Papa ha deciso che d’ora in poi le quat-
tro Basiliche maggiori si chiamino ‘Basiliche papali’”.

NFC 13/2007 – Taranto. Mons. Benigno Luigi Papa, Vescovo da 25 anni.
Mons. Benigno Luigi Papa, frate cappuccino, il 27 dicembre 2006 ha ricordato i 25 anni
di episcopato. Nato il 25 agosto 1935 a Spongano, provincia di Lecce e arcidiocesi di
Otranto, emette la professione religiosa tra i Frati minori cappuccini il 30 agosto 1953 e
viene ordinato prete il 25 marzo 1961. Il 14 novembre Giovanni Paolo II lo elegge ve-
scovo di Oppido Mamertina-Palmi. L’ordinazione episcopale avviene il 27 dicembre
1981. Promosso alla sede metropolitana di Taranto l’11 maggio 1990, fa ingresso nella
diocesi pugliese il 9 giugno dello stesso anno. Licenziato in teologia dogmatica e laurea-
to in teologia biblica, prima della nomina episcopale aveva insegnato in diversi istituti e
atenei pontifici. Attualmente è vice presidente per il Sud della Cei. Le celebrazioni si so-
no concluse l’8 gennaio 2007 con una giornata di studio sul magistero episcopale di Pa-
pa, presso la Facoltà teologica di Santa Fara. Sono stati curati anche i primi due volumi
dei quattro, dell’opera che contiene tutto il magistero del vescovo cappuccino arcivesco-
vo metropolita di Taranto. A chi gli ha chiesto cosa significa per lui essere vescovo cap-
puccino, ha risposto: “Il carisma e la spiritualità francescani hanno orientato il ministero
episcopale all’insegna della fraternità, della semplicità, della spiritualità della comunio-
ne, della ricerca dei segni di riconciliazione”.

NFC 14/2007 – Turchia. Il Ministro generale visita la Custodia della Turchia.
Fr. Mauro Jöhri, Ministro generale, ha fatto coincidere la propria visita ai frati in Tur-
chia con il viaggio apostolico di Benedetto XVI. Il Ministro generale, accompagnato
da fr. Peter Rodgers, Definitore generale, è giunto in Turchia il giorno 28 novembre
2006. Il giorno successivo hanno incontrato Papa Benedetto XVI a Efeso-Meryem Ana.
La visita pastorale ha portato fr. Mauro a incontrare i 25 frati Cappuccini che svolgo-
no la loro missione in vari luoghi della Turchia. È stato Papa Sisto V a chiedere ai Cap-
puccini di recarsi in Turchia nel 1587. Nel corso dei secoli, Cappuccini italiani e fran-
cesi, così come di altre parti del mondo, sono stati in varie località turche, tra le qua-
li Antakia, Adana, Mersin, Tarso, Istanbul, Izmir, Iskenderun e Trebisonda. Nel Pae-
se, informano i nostri confratelli, “il ministero non è stato mai semplice, ma si è sem-
pre trattato di un ministero di amore e di sacrificio per il bene dell’umanità”. La pre-
senza del Ministro generale è stata un messaggio di solidarietà per i nostri confratelli
come per tutti i fratelli e sorelle francescani in Turchia, che ogni giorno sono strumenti
di dialogo, di vita e di pace. (www.ofmcap.org , 05 dicembre 2006). Per l’occasione è
uscito in edizione straordinaria Il Coppo, notiziario dei cappuccini dell’Emilia-Ro-
magna, Natale 2006, 20.
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SEGNALAZIONI

AMBU Gabriele, ofm cap, Lo stupore della ragione (ovvero il bene a fondamento dell’essere). Il
pensiero francescano in dialogo con la filosofia moderna nella rilettura di Orlando
Todisco [ofm conv], in “Percorsi di vita ecclesiale tra memoria e profezia”, Annale
dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose A. Marvelli, della Diocesi di Rimini, n.
5 (2006, Guaraldi Ed.) 283-309. Commento critico all’opera di O. Todisco, Lo stu-
pore della ragione. Il pensare francescano e la filosofia moderna, Padova, EMP,
2003, 605 pp. Per informazioni: Cappuccini di Chiavari, p. Lorenzo, tel. 0185
309738, fax 0185 370445.

CASTELLANI Leandro, Incontro con i santi (io li ho visti). Tavagnacco, Edizioni Il Segno 2006,
213 pp. 

CENTRO STUDI CROCE BIANCA, Il trattamento del tossicodipendente: percorsi possibili. Atti del
Convegno 11 settembre 2005-San Severino Marche. San Severino Marche 2006,
90 pp.

IAÌA Amedeo Giuseppe, ofm cap, Nella mente e nel cuore. Pensieri, parole e musiche ‘a maggior
gloria di Dio’, Priolo (SR), Tip. Tarantella, 2006 (agosto), 150x210 mm, 128 pp.,
ill., 3 cd-rom. Per informazioni: www.santamariadelsoccorso.org .

LUZI Pietro, Tra papi e regine: la vecchiaia. Tavagnacco, Edizioni Segno, 2006, 165 pp.

MARTINELLI Paolo, ofm cap, La tensione escatologica della Vita cristiana: compito della Chiesa
e apporto dei Consacrati, in “Religiosi in Italia” 357-Nuova Serie 11/6 (novembre-
dicembre 2006) 186*-193*.

PASQUALE G., “Certezza storica”, pp. 1815-1816; “Ciclo storico”, pp. 1888-1890; “Conoscenza
storica”, pp. 2208-2211e pp. 3508-3510; “Epoca”, pp. 9368-9369; “Ragione stori-
ca”, pp. 2339-2340; “Storia prammatica”, pp. 11148-11149, in V. MELCHIORRE - E.
BERTI - P. GILBERT, ed., Enciclopedia Filosofica, II, Fondazione Centro Studi Filo-
sofici di Gallarate, Bompiani, Milano 2006.

PROVINCIA SERAFICA dei Frati Cappuccini dell’Umbria, Guida Liturgica Francescana 2006-2007.

SALONIA Giovanni, ofm cap, Non lasciatevi strappare la speranza!, in “Religiosi in Italia” 357-
Nuova Serie 11/6 (novembre-dicembre 2006) 210*-216*.

VOLPI Fidenzio, ofm cap, ‘Le ore straordinarie’ dell’escatologia, nota editoriale, in “Religiosi in
Italia” 357-Nuova Serie 11/6 (novembre-dicembre 2006) 593-597.
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Agenda gennaio 2007

1 Gennaio, Lunedì
• Chiesa Cattolica
- Solennità di Maria Santissima Madre di Dio.
- 40.ma Giornata Mondiale della Pace. Il Messaggio del Santo Padre per la Giornata, intitola-

to “La persona umana, cuore della pace”, è stato presentato alla Stampa il 12 dicembre dal car-
dinale Renato Raffaele Martino, presidente del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace, e dal ve-
scovo Giampaolo Crepaldi, segretario del dicastero. La riflessione del Papa sulla pace si sof-
ferma quest’anno sul rapporto tra persona umana e pace, entrambe dono di Dio e compito per
l’uomo, che ha il dovere di rispettare la dignità di ogni suo simile e il progetto divino, ordina-
to e armonioso, iscritto nella natura dell’essere umano. Ad orientare la scelta del tema è stata
la sollecitudine del Santo Padre per i bambini, particolarmente per quei piccoli “il cui futuro è
compromesso dallo sfruttamento e dalla cattiveria di adulti senza scrupoli”: solo “rispettando
la persona – ricorda – si promuove la pace, e costruendo la pace si pongono le premesse per un
autentico umanesimo integrale”. 

- Celebrazione Eucaristica nella Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio e nella 40.ma Giornata
Mondiale della Pace, presieduta dal Santo Padre nella Basilica Vaticana (ore 10).

- A Betlemme, Santa Messa nella chiesa di S. Caterina e processione alla “Grotta del Latte” (ore
10). La grotta su cui sorge ora una cappellina, è da secoli luogo di devozione ed è particolar-
mente visitata da donne cristiane e musulmane per invocare l’intercessione della Madre del Si-
gnore. Secondo una leggenda, mentre Maria nutriva il Bambino alcune gocce del suo latte sa-
rebbero caduto a terra: di qui l’origine del bianco della pietra in cui la grotta è scavata. Una tra-
dizione risalente al VII secolo vuole inoltre che il luogo ospiti la tomba dei piccoli innocenti
fatti uccidere da Erode dopo la nascita di Gesù. 

• Principali Avvenimenti e Celebrazioni anniversarie nel 2007, a partire dal 1° gennaio 
- Per la Chiesa in Taiwan, il 2007 è l’Anno di preparazione al 150.mo anniversario di fonda-

zione, che cadrà nel 2009 (1859-2009); lo hanno stabilito i Vescovi durante l’ultima plenaria
del dicembre scorso, invitando diocesi, parrocchie e comunità a raccogliere materiale storico,
pastorale e missionario da consegnare alla segreteria della Conferenza Episcopale Regionale di
Taiwan, in vista di future pubblicazioni.

- Il 2007 è stato proclamato, in Slovenia, l’ “Anno della Sacra Scrittura”, per iniziativa della Con-
ferenza episcopale slovena e del Consiglio delle Chiese cristiane. 

- La Bulgaria e la Romania entrano oggi nell’Unione Europea, che diviene con la loro adesio-
ne una comunità di 27 Stati membri, con circa mezzo miliardo di cittadini. 

- Lussemburgo e Sibiu sono state designate dalla Commissione Europea “Capitali Europee del-
la Cultura per il 2007”. 

- Il Parlamento e il Consiglio Europeo hanno designato il 2007 “Anno europeo delle pari op-
portunità per tutti”; negli auspici dei promotori la scelta tematica contribuirà a diffondere la co-
noscenza dell’acquis comunitario nel campo dell’uguaglianza e della non discriminazione, fa-
vorendo al contempo il dibattito e il confronto sulle buone prassi. L’”Anno” porrà in primo pia-
no quattro temi principali – i diritti; la rappresentanza; il riconoscimento e il rispetto – e si con-
creterà in una serie di iniziative comunitarie, nazionali e locali.

- Ingresso nella “zona euro” della Slovenia, tredicesimo Stato dell’UE ad adottare la moneta
unica.

2 Gennaio, Martedì
• Comunità internazionale
- Il 2 gennaio, insediamento al Palazzo di Vetro di New York, dell’ottavo Segretario Generale

delle Nazioni Unite, il diplomatico sud-coreano Ban Ki-Moon; il successore di Kofi Annan, che
ha prestato giuramento il 14 dicembre scorso, ha posto al centro del suo mandato quinquenna-
le la pace in Medio Oriente e Darfur, la soluzione del contenzioso nucleare di Pyongyang e il
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG).

3 Gennaio, Mercoledì
• Chiesa Cattolica
- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30).
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- 3-5 gennaio 2007, Convegno nazionale del Centro Nazionale Vocazioni (CNV) della CEI, sul
tema “Quale presbitero per una comunità cristiana a servizio di tutte le vocazioni?”, a Roma
(Domus Mariae, ore 15.30). 

4 Gennaio, Giovedì
• Chiesa Cattolica
- Visita del Santo Padre alla Mensa della Caritas a Colle Oppio (Via delle Sette Sale, ore 10.50-

12.30). Ad accogliere il Papa all’ingresso saranno il Cardinale Vicario Camillo Ruini, il vesco-
vo Ernesto Mandara, Ausiliare per il Settore Centro e mons. Guerino Di Tora, direttore della
Caritas diocesana. 

- A Casale Monferrato, Santa Messa Pontificale presieduta dal Cardinale Segretario di Stato
Tarcisio Bertone nel IX Centenario della Consacrazione della Cattedrale di Sant’Evasio
(ore 18). 

- 4-9 gennaio 2007, Assemblea Plenaria della Conferenza dei Vescovi Cattolici dell’India (CC-
BI), ad Alwaye (Kerala). Vi prendono parte i Vescovi di rito latino del Paese per condividere
idee ed informazioni, deliberare su importanti questioni ecclesiali e riflettere sulle necessità pa-
storali dei fedeli; membri della Conferenza sono 165 vescovi tra attivi ed emeriti, in rappre-
sentanza di 128 diocesi.

5 Gennaio, Venerdì
• Chiesa Cattolica
- Ingresso solenne del Custode di Terra Santa, il P. Pierbattista Pizzaballa, nella Basilica della

Natività a Betlemme e nella Chiesa di S. Caterina (ore 11.00). Celebrazione dei Vespri Ponti-
ficali e processione alla Grotta della Natività (ore 13.30).

6 Gennaio, Sabato
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Vigilia di Natale.
• Chiesa Cattolica
- Celebrazione Eucaristica nella Solennità della Epifania del Signore, presieduta dal Santo Padre

nella Basilica Vaticana (ore 10.00).
- Santa Messa Pontificale nella solennità dell’Epifania del Signore, presieduta dal Patriarca

Latino di Gerusalemme, S.B. Michel Sabbah, nella chiesa di S. Caterina a Betlemme
(ore 10).

- GIORNATA MISSIONARIA DEI RAGAZZI, sul tema “Gesù è risorto: inizia la missione”. Nella So-
lennità dell’Epifania, che manifesta la luce di Cristo e la missione di annunciare il Redentore
affidata a tutta a Chiesa, i ragazzi dei cinque Continenti si uniscono ai missionari del mondo
con la loro testimonianza e il loro impegno personale e comunitario. In vista della Giornata, la
Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria, attraverso appropriate iniziative di animazione e for-
mazione, coinvolge fanciulli e ragazzi in un itinerario educativo per aiutarli a prendere coscienza
della propria vocazione cristiana, inserirli come membri attivi nella vita della Chiesa e del mon-
do, educarli al senso di responsabilità e di solidarietà. La celebrazione della Giornata si tiene a
livello parrocchiale o diocesano; durante la Santa Messa i ragazzi consegnano il “salvadanaio”
riempito nel tempo di Avvento e annunciano il progetto di solidarietà che vogliono sostenere
con le offerte raccolte. 

7 Gennaio, Domenica
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Natale del Signore.
• Chiesa Cattolica
- Santa Messa con amministrazione del Sacramento del Battesimo nella festa del Battesimo del

Signore, presieduta dal Santo Padre nella Cappella Sistina (ore 10.00).
- Angelus del Santo Padre.

8 Gennaio, Lunedì
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
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- Maternità di Maria SS.ma.
• Chiesa Cattolica
- Lunedì della Prima Settimana del Tempo Ordinario; a partire da oggi, per le letture feriali,

Lezionario I.
- Udienza del Santo Padre ai membri del Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede,

per la presentazione degli auguri per il nuovo anno (Sala Regia, ore 11.00).
- 8-15 gennaio 2007, Pellegrinaggio in Terra Santa dell’UCSI (Unione Cattolica della Stam-

pa Italiana), guidato dall’Arcivescovo di Ancona-Osimo, mons. Edoardo Menichelli. L’ini-
ziativa desidera essere occasione di condivisione, con le popolazioni cristiane e non cristia-
ne, di disagi, sofferenze, speranze, per ribadire l’impegno dell’informazione al servizio del-
la pace e l’esigenza, anche per i media, di dedicare maggior attenzione ai temi della concor-
dia tra i popoli e dei diritti umani; sarà inoltre un atto di omaggio ai tanti giornalisti morti sui
fronti di guerra.

9 Gennaio, Martedì
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Festa di S. Stefano.
• Chiesa Cattolica
- 80.mo compleanno del card. Adolfo Antonio Suárez Rivera, Arcivescovo emerito di Monter-

rey.

10 Gennaio, Mercoledì
• Chiesa Cattolica
- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30).

11 Gennaio, Giovedì
• Chiesa Cattolica
- Udienza del Santo Padre agli Amministratori della Regione Lazio, del Comune e della Provin-

cia di Roma, per gli auguri di inizio d’anno.
- 11-20 gennaio 2007, Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi italiani della Campania.
- 11-12 gennaio 2007, Convegno internazionale “Nel convivio delle differenze. Il dialogo nelle

società del terzo millennio”, promosso dalla Pontificia Università Urbaniana, insieme ai Ponti-
fici Consigli della Cultura e per il Dialogo Interreligioso, a Roma (sede Urbaniana, Via Urba-
no VIII 16, ore 8.30). 

- 11-18 gennaio 2007, Visita in Israele e nei Territori palestinesi del Coordinamento delle Con-
ferenze episcopali a sostegno della Terra Santa, l’organismo che riunisce membri del Consiglio
delle Conferenze episcopali d’Europa (CCEE), della Commissione degli Episcopati della Co-
munità europea (COMECE) e vescovi di altri Paesi, quali la Svezia e gli Stati Uniti. 

• Famiglia francescana
- 11 gennaio 1729, san Tommaso da Cori, francescano riformato, sacerdote, muore nel conven-

to di Bellegra. La memoria liturgica si celebra lo stesso giorno.
• Italia
- 11-12 gennaio 2007, riunione del Governo italiano con il presidente del Consiglio Romano Pro-

di sull’agenda di lavoro del 2007, a Caserta.

12 Gennaio, Venerdì
• Chiesa Cattolica
- Udienza del Santo Padre ai Dirigenti e al Personale dell’Ispettorato Generale di Pubblica Sicu-

rezza presso il Vaticano per gli auguri in occasione dell’anno nuovo.
- 11-20 gennaio 2007, Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi italiani della Campania.
• Famiglia francescana
- Memoria liturgica di San Bernardo da Corleone, cappuccino (+ Palermo 1667). 

13 Gennaio, Sabato
• Chiesa Cattolica
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- Inaugurazione del 78.mo Anno Giudiziario del Tribunale dello Stato della Città del Vati-
cano. Santa Messa celebrata dall’Arcivescovo Giovanni Lajolo nella Cappella di S. Marta (ore
9) e relazione del Promotore di Giustizia, prof. Nicola Picardi, alla presenza del Cardinale Se-
gretario di Stato Tarcisio Bertone, nell’Aula delle Udienze del Palazzo dei Tribunali.

- 13-17 gennaio 2007, Seconda Conferenza internazionale sulla Storia del Cristianesimo Anti-
co in India nel contesto della prima evangelizzazione dell’Asia, a Chennai (Institute of Asian
Studies). Kong.

14 Gennaio, Domenica
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Domenica prima della Teofania. 
- Festa della Circoncisione di Gesù e memoria di san Basilio.
- Anno nuovo.
• Chiesa Cattolica
- 93.ma GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO, sul tema “La famiglia mi-

grante”. Il Messaggio che il Santo Padre dedica alla ricorrenza invita a riflettere sulla condi-
zione della famiglia migrante guardando alla Famiglia di Nazaret; riflesso della “immagine di
Dio custodita nel cuore di ogni famiglia”, la Santa Famiglia in esilio è anche “modello, esem-
pio e sostegno” dei profughi di ogni età e condizione costretti a rifugiarsi in terra straniera per
sfuggire alla persecuzione o al bisogno. 

15 Gennaio, Lunedì
• Stati e Nazioni
- Cerimonia di insediamento del presidente eletto dell’Ecuador, Rafael Correa, a Quito.

16 Gennaio, Martedì
• Chiesa Cattolica
- Congresso panafricano sul tema “L’Evangelizzazione in Africa. La Ecclesia in Africa: re-

trospettiva e prospettiva”, promosso dal SECAM/SCEAM (Simposio delle Conferenze Epi-
scopali di Africa e Madagascar) e 14.ma Assemblea Plenaria dell’organismo, a Dar-es-Sa-
laam (Tanzania).La riflessione dei 300 vescovi presenti si concentrerà su una pastorale più
efficace dell’annuncio cristiano in Africa e nelle Isole, incentrata sull’incarnazione del mes-
saggio evangelico e sulla formazione di autentici testimoni di Cristo nelle comunità cattoli-
che del Continente. 

17 Gennaio, Mercoledì
• Chiesa Cattolica
- Memoria di S. Antonio abate, iniziatore della forma di vita consacrata monastica (III-IV seco-

lo d.C.).
- GIORNATA DI RIFLESSIONE EBRAICO-CRISTIANA PER L’APPROFONDIMENTO E LO SVILUPPO DEL DIA-

LOGO TRA CRISTIANI ED EBREI, sul tema “Non avrai altre divinità al Mio cospetto” (Es 20,3).Ad
accompagnare la celebrazione della Giornata è stato approntato un Sussidio a firma del vesco-
vo Vincenzo Paglia, presidente della Commissione Episcopale CEi per l’Ecumenismo e il dia-
logo, e del Rabbino Giuseppe Laras, presidente dell’Assemblea dei Rabbini d’Italia. Nella “Pre-
sentazione” il testo si sofferma sul significato della Giornata, da inquadrare nella “nuova vi-
sione della relazione fra Chiesa ed Israele”, volta a “superare ogni tipo di antigiudaismo e ad
iniziare un dialogo costruttivo di conoscenza reciproca e di riconciliazione”. Una ricorrenza che
precede immediatamente la “Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani”, a significare, da
un lato, “la diversa connotazione che distingue il dialogo ebraico-cristiano da ogni altro dialo-
go interreligioso, dall’altro, l’intrinseca dimensione ecumenica che caratterizza i fraterni lega-
mi ebraico-cristiani”.

- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30).
- 17-21 gennaio 2007, Assemblea Plenaria della Pontificia Commissione per l’America La-

tina, sul tema “La famiglia e l’educazione cristiana in America Latina”, in Vaticano (Sala
Bologna).
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18 Gennaio, Giovedì
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Vigilia della Teofania di Gesù, per le Chiese che seguono il calendario giuliano.
• Chiesa Cattolica
- 18-25 gennaio 2007, annuale “SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI”, sul te-

ma “Fa udire i sordi e fa parlare i muti” (Mc 7, 31-37). Il testo ufficiale ha origine quest’an-
no dall’esperienza delle comunità cristiane della regione di Umlazi in Sud Africa e sottolinea,
nella presentazione del tema, il messaggio di amore proposto dal Vangelo, un amore capace di
superare ogni distanza per accogliere e servire gli altri, a partire dai più deboli. Nel brano bi-
blico scelto, Gesù si identifica con i poveri, i malati, i piccoli; nel prendere su di sé la soffe-
renza dell’umanità, invita i cristiani ad aprire il cuore e la mente al dolore di tanti fratelli nel
mondo e ad agire insieme, in forza della condivisione del Battesimo, per alleviare la sofferen-
za umana e ristabilire la dignità della persona. Tema del primo giorno: “In principio c’era co-
lui che è “la Parola”. Dio disse…” (Gn 1). Nell’organizzazione della Settimana si sono sempre
distinti i Francescani dell’Atonement: Via S. Maria dell’Anima, 30 - 00186 ROMA Tel.:
+39.06.687.9552 Fax: +39.06.68.13.36.68, sito web: www.prounione.urbe.it, E-mail:
pro@pro.urbe.it.) 

19 Gennaio, Venerdì
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Teofania di Gesù.
• Chiesa Cattolica
- Settimana di preghiera per l’unità. 2° giorno: “La parola salvifica di Cristo. “Fa sentire i sordi

e fa parlare i muti”” (Mc 7, 31-37).
- Veglia ecumenica della Diocesi di Roma, nell’ambito della “Settimana per l’unità”, presso la

Parrocchia di S. Gregorio VII (Via del Cottolengo 4, ore 18.30).
• Famiglia francescana
- Memoria liturgica di sant’Eustochia Calafato (+ 1485), clarissa del monastero di Montever-

gine a Messina. 

20 Gennaio, Sabato
• Chiesa Cattolica
- Settimana di preghiera per l’unità. 3° giorno: “Lo Spirito Santo ci dona la Parola. “Lo Spirito

…sarà il mio testimone” (Gv 15,26).
• Comunità internazionale
- 20-25 gennaio 2007, 7ª edizione del WORLD SOCIAL FORUM, a Nairobi, all’insegna del mot-

to “Lotta delle persone, alternative delle persone”. L’appuntamento prevede conferenze, ta-
vole rotonde, proiezioni e workshop, con la partecipazione di centinaia di associazioni e grup-
pi da tutto il mondo; al centro delle discussioni di quest’anno si collocano tematiche quali la
costruzione di un mondo di pace e di giustizia, basato sulla sovranità e l’autodeterminazione
dei popoli, il diritto universale al cibo, alle cure sanitarie, all’istruzione e al lavoro, l’elimi-
nazione di ogni forma di discriminazione, la partecipazione popolare alle decisioni politiche
ed economiche. 

21 Gennaio, Domenica
• Chiese orientali che seguono il calendario giuliano
- Domenica dopo la Teofania.
• Chiesa Cattolica
- Settimana di preghiera per l’unità. 4° giorno: “Il silenzio dei dimenticati e il pianto dei soffe-

renti. “Se una parte soffre, tutte le altre soffrono con essa”” (1 Cor 12,26).
- Angelus del Santo Padre.
- Nella memoria liturgica di Sant’Agnese, il Santo Padre è solito benedire due agnelli, la cui la-

na servirà per la confezione del Sacro Pallio imposto ogni 29 giugno ai nuovi arcivescovi me-
tropoliti, quale simbolo della loro speciale comunione con la sede apostolica. La cerimonia ha
luogo in Vaticano e si tiene nella festa di Sant’Agnese, la cui rappresentazione è spesso ac-
compagnata dal simbolo dell’agnello.
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- VEGLIA NAZIONALE DI PREGHIERA PER LA VITA, promossa annualmente dalla Conferenza epi-
scopale statunitense, presso la Basilica del Santuario Nazionale dell’Immacolata Concezio-
ne a Washington, nell’anniversario della sentenza “Roe v. Wade” che liberalizzava la pratica
dell’aborto.

22 Gennaio, Lunedì
• Chiesa Cattolica
- Settimana di preghiera per l’unità. 5° giorno: “Il giudizio di Dio sul nostro silenzio. “Tutto quel

che non avrete fatto ad uno di questi piccoli…”” (Mt 25,45).
- 22-27 gennaio, Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi italiani dell’Emilia-Romagna.
- 22-24 gennaio, Assemblea della Riunione delle Opere di Aiuto per le Chiese Orientali (ROA-

CO), a Roma (Via della Conciliazione 5).
- 22-25 gennaio, Riunione del Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episco-

pale Italiana, a Roma (sede CEI).

23 Gennaio, Martedì
• Chiesa Cattolica
- Settimana di preghiera per l’unità. 6° giorno: “Messi in grado di dire la verità. “La donna ave-

va paura e tremava…e gli raccontò tutta la verità” (Mc 5,33).

24 Gennaio, Mercoledì
• Chiesa Cattolica
- Memoria liturgica di San Francesco di Sales. Vescovo e Dottore della Chiesa, proclamato Pa-

trono dei giornalisti cattolici da Pio XI (Enciclica Rerum Omnium del 26 gennaio 1923). In oc-
casione della ricorrenza viene abitualmente pubblicato il Messaggio del Santo Padre per la Gior-
nata Mondiale delle Comunicazioni sociali, che nel 2007 si celebrerà il 20 maggio sul tema “I
bambini e i media: una sfida per l’educazione”. 

- Settimana di preghiera per l’unità. 7° giorno: “Abbandono. “Perché mi hai abbandonato?” (Sal 22,1).
- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30).
• Comunità internazionale
- 24-28 gennaio, Incontro annuale del FORUM ECONOMICO MONDIALE di Davos (Svizzera), sul te-

ma dello “spostamento del potere” e dell’influsso di tale fattore sull’agenda economica globa-
le. All’appuntamento sono attesi oltre duemila partecipanti, tra imprenditori, politici, accade-
mici, giornalisti e membri della società civile, per una riflessione sui nuovi fattori di influenza,
quali la crescente affermazione delle economie emergenti, la voce sempre più autorevole di sin-
goli e di piccoli gruppi rispetto a quella delle istituzioni, il ruolo rafforzato dei consumatori nei
confronti dei produttori.

25 Gennaio, Giovedì
• Chiesa Cattolica
- Festa della Conversione di San Paolo.
- Settimana di preghiera per l’unità. 8° giorno: “Resurrezione – glorificazione. “Ogni lingua pro-

clami: Gesù Cristo è il Signore”” (Fil 2,11).
- Celebrazione dei Secondi Vespri della Festa di San Paolo Apostolo, presieduta dal Santo Padre

nella Basilica di San Paolo fuori le Mura, a conclusione della Settimana di preghiera per l’u-
nità dei cristiani (ore 17.30).

- 25-27 gennaio 2007, Conferenza di presentazione per il Continente asiatico del “Compendio della
Dottrina sociale della Chiesa”, a Samphran (Bangkok); è organizzata dall’Ufficio per lo Sviluppo
Umano della Federazione delle Conferenze Episcopali dell’Asia (FABC) insieme al Pontificio Con-
siglio della Giustizia e della Pace. Interverranno, fra gli altri, i cardinali Renato R. Martino, presi-
dente del dicastero vaticano citato, e Michael Michai Kitbunchu, Arcivescovo di Bangkok.

26 Gennaio, Venerdì

27 Gennaio, Sabato
• Comunità internazionale
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- GIORNATA MONDIALE DI COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME DELL’OLOCAUSTO, stabilita uffi-
cialmente dalle Nazioni Unite il 1º novembre 2005 e osservata in precedenza da numerosi Pae-
si; la Giornata cade nell’anniversario della liberazione del campo di concentramento di Au-
schwitz, avvenuta il 27 gennaio 1945.

28 Gennaio, Domenica
- Domenica del Fariseo e del Pubblicano, per le Chiese che seguono il calendario giuliano.
• Chiesa Cattolica
- Ultima domenica del mese: i Musei Vaticani sono aperti e l’ingresso è gratuito.
- 54.ma GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA, quest’anno sul tema:”Lebbra: una ma-

lattia dimenticata”. La ricorrenza venne istituita nel gennaio 1954 dal giornalista e scrittore
francese Raoul Follereau, allo scopo di dar voce ai malati e di richiamare l’attenzione sulle con-
seguenze della malattia: stigma, emarginazione, abbandono. In occasione della Giornata, i vo-
lontari dell’AIFO (Associazione amici di Raoul Follereau) organizzano nelle piazze italiane la
distribuzione del “Miele della Solidarietà”, coinvolgendo altre associazioni, istituzioni, cittadi-
ni. L’iniziativa mira a sensibilizzare la popolazione nei confronti della lebbra e dei temi legati
allo sviluppo socio-sanitario nei Paesi a basso reddito, e a raccogliere fondi a favore dei pro-
getti promossi dall’AIFO per la cura dei malati di lebbra.

29 Gennaio, Lunedì
• Chiesa Cattolica
- 29 gennaio - 03 febbraio 2007, Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi italiani della Re-

gione ecclesiastica Liguria.

30 Gennaio, Martedì
• Chiesa Cattolica

La comunità ecumenica di Taizè, fondata da Frère Roger nel 1940, nei pressi di Cluny (Fran-
cia), promuove un incontro di preghiera nella cattedrale di Bruxelles per recitare la preghiera
“Per l’Europa, aprire delle strade di fiducia”, dal 27 al 29 aprile si svolgerà a Stoccolma, in Sve-
zia, un incontro sul tema “Lasciare lo scoraggiamento, trovare un nuovo slancio”. 

31 Gennaio, Mercoledì
• Chiesa Cattolica
- Memoria di S. Giovanni Bosco.
- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30).
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Abbonamento Italia: € 21,60 – Euro ventuno/60

Abbonamento Estero: € 28 Euro ventotto
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